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Unione Europea 
REPUBBLICA ITALIANA 

 

Regione Siciliana 
Assessorato Regionale Delle Infrastrutture e 

della Mobilità 

Dipartimento Regionale Tecnico 

UFFICIO REGIONALE DEL GENIO CIVILE 

SERVIZIO DI RAGUSA 

 
“Miglioramento della sicurezza della circolazione nella SP n.13 Beddio - Tresauro - Piombo e nella SP n.14 Castiglione 
- Tresauro e adeguamento della sicurezza dell'intersezione fra le due strade”. 

CUP F27H18002680002 CIG 9645797B7C 
Contratto Applicativo Rep. n° 12344 dell’1.marzo.2022 registrato all’Agenzia delle Entrate di Ragusa al n° 321 serie 3 
il 21.marzo.2022; 

Determina di adeguamento del quadro tecnico economico al D.L. 50/2022 e ss.mm.ii. 

DETERMINA N. 581 DEL  26/9/2023 
 

Premesso che: 

 
• Visto il D.D.G. n. 4088/2021 del 09.12.2021, del Dirigente Generale delle Infrastrutture e della Mobilità e dei Trasporti, con 

cui sono stati finanziati i lavori in epigrafe, impegnando la somma di € 348.714,79, come Q.T.E. di seguito riportato: 

 

 
SPECIFICA SPESA 

QTE Importi finanziati - 
D.D.G. 4088 del 

09/12/20211 
a) LAVORI  

a1) Oneri diretti ed indiretti per la sicurezza € 3.028,28 

a2) Importo soggetto a ribasso d’asta (a – a1) € 268.275,14 

Importo complessivo dei lavori al netto del ribasso e € 271.303,42 

b) SOMME A DISPOSIZIONE  

b1) Risoluzione interferenze € 950,00 

b2) Funzioni tecniche - art 113 del D.LGS 50/2016 € 4.340,86 

b3) Iva sui lavori € 59.686,75 

b4) Conferimento in discarica € 4.000,00 

b5) Indennizzi per espropri € 5.053,15 

b6) Pubblicazione GURS Esproprio € 420,00 

b7) Registrazione di volturazioni e trascrizioni € 1.200,00 

b8) Contributo ANAC € 225,00 

b9) Prove di laboratorio € 1.500,00 

b10) Imprevisti € 35,61 

Totale somme a disposizione dell’amministrazione € 77.411,37 

Totale delle spese sostenute(A) € 348.714,79 

 
 

• Vista la nota di questo Ufficio n. 23044 del 15.02.2023 con cui ha trasmesso la prima Perizia di Variante e 

Suppletiva in corso d’opera al Servizio 7 del Dipartimento delle Infrastrutture e Mobilità e Trasporti della Regione 

Siciliana; 
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1) Ritenuto di dover rielaborare il Q.T.E. post gara, con il Q.T.E. sotto riportato: 
 
 
 
 

 

 

Vista la perizia di variante presentata dal D.L. Dott. Michele Dipasquale che i lavori di cui trattasi sono configurati come “opere di 

urbanizzazione primaria”, pertanto occorre una variazione al quadro tecnico economico riguardante l’applicazione dell’IVA al 10% 

anziché come previsto nella progettazione al 22%; 

Ritenuto di dover rielaborare il Q.T.E. post gara, con il Q.T.E. sotto riportato: 
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Considerato che: 
 

-il Decreto Legge 17 maggio 2022 n. 50 e in particolare l’art. 26, che prescrive che in relazione agli appalti pubblici 
di lavori, aggiudicati sulla base di offerte, con termine finale di presentazione entro il 31 dicembre 2021, lo stato di 
avanzamento dei lavori afferente alle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, 
sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2022, è 
adottato, anche in deroga alle specifiche clausole contrattuali, applicando i prezzari aggiornati ai sensi del comma 2 
dello stesso articolo ovvero, nelle more del predetto aggiornamento, quelli previsti dal comma 3 e che i maggiori 
importi derivanti dall'applicazione dei prezzari di cui al primo periodo, al netto dei ribassi formulati in sede di 
offerta, sono riconosciuti dalla stazione appaltante nella misura del 90 per cento; 

 
- con Decreto Assessoriale n° 17/Gab del 29/06/2022 è stato adottato, ai sensi dell’art. 10 della Legge Regionale 12 
luglio 2011, n. 12 e l’art. 24 del Decreto del Presidente della Regione Siciliana del 31 gennaio 2012, n. 13, il Prezzario 
unico regionale per i lavori pubblici aggiornato ai sensi del comma 2 dell’art. 26 del D.L. n. 50 del 17/05/2022. 
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Visto il decreto-legge 17 maggio 2022 n. 50, recante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, 
produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonche' in materia di politiche sociali e di crisi ucraina», con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91 e, in particolare, l'art. 26; 

 
Vista la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025, che ha apportato all’articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 
50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, le seguenti modificazioni, in particolar modo con 
l’art. 1 comma 458 lettera b che di seguito si riporta: 

 
b) dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti: 

 
6-bis. Dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei 
materiali da costruzione, nonché dei carburanti e dei prodotti energetici, in relazione agli appalti pubblici di lavori, ivi 
compresi quelli affidati a contraente generale, nonché agli accordi quadro di cui all’articolo 54 del codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, aggiudicati sulla base di offerte, con termine finale di presen - 
tazione entro il 31 dicembre 2021, lo stato di avanzamento dei lavori afferente alle lavorazioni eseguite o contabilizzate 
dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° gennaio 
2023 al 31 dicembre 2023 è adottato, anche in deroga alle specifiche clausole contrattuali e a quanto previsto dall’arti - 
colo 216, comma 27-ter, del citato codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, applicando i prezzari di cui al com - 
ma 2 del presente articolo aggiornati annualmente ai sensi dell’articolo 23, comma 16, terzo periodo, del citato codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016. I maggiori importi derivanti dall’applicazione dei prez - 
zari di cui al primo periodo, al netto dei ribassi formulati in sede di offerta, sono riconosciuti dalla stazione appaltante 
nella misura del 90 per cento nei limiti delle risorse di cui al quarto periodo, nonché di quelle trasferite alla stazione ap- 
paltante ai sensi del quinto periodo. 
Il relativo certificato di pagamento e' emesso contestualmente e comunque entro cinque giorni dall'adozione dello 
stato di avanzamento. Ai fini di cui al presente comma, le stazioni appaltanti utilizzano: nel limite del 50 per cento, le 
risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme rela - 
tive agli impegni contrattuali già assunti; le eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appal- 
tante e stanziate annualmente relativamente  allo  stesso intervento; le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora 
non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti; le somme disponibili relative ad altri inter - 
venti ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o 
emessi i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua 
spesa autorizzata. In caso di insufficienza delle risorse di cui al quarto periodo, per l'anno 2023 le stazioni appaltanti 
che non abbiano avuto accesso ai Fondi di cui al comma 4, lettere a) e b), del presente articolo per l'anno 2022, ac - 
cedono al riparto del Fondo di cui al comma 6-quater del presente articolo nei limiti delle risorse al medesimo as - 
segnate. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità di accesso al Fondo e i criteri di assegnazione delle ri- 
sorse agli aventi diritto. 

 
6-ter. Le disposizioni di cui al comma 6-bis del presente articolo, in deroga all'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto 
periodo, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si applicano anche agli 
appalti pubblici di lavori, relativi anche ad accordi quadro di cui all'articolo 54 del codice dei contratti pubblici, di cui 
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, aggiudicati sulla base di offerte con termine finale di presentazione 
compreso tra il 1° gennaio 2022 e il 31 dicembre 2022 e che non abbiano accesso al Fondo di cui al comma 7, re - 
lativamente alle lavorazioni eseguite o  contabilizzate  dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabili - 
ta' dello stesso, nel libretto delle misure, dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023. Per i citati appalti e accordi quadro, 
la soglia di cui al comma 6-bis, secondo periodo, del presente articolo è rideterminata nella misura dell' 80 per cento. 
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Visto il DECRETO M.I.T. del 1 febbraio 2023 - Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, 
produttivita' delle imprese e attrazione degli investimenti, nonche' in materia di politiche sociali e di crisi 
ucraina. (GU Serie Generale n.55 del 06-03-2023) 

 
Tutto ciò premesso e considerato: 

 
VISTA la direttiva del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Tecnico prot. 77365 del 25/05/2022 che così 
dispone: 
- in relazione agli appalti pubblici di lavori, aggiudicati sulla base di offerte, con termine finale di presentazione entro il 
31 dicembre 2021, il Q. T. E. degli interventi sia rimodulato al fine di prevedere, tra le somme a disposizione 
dell’Amministrazione, le risorse necessarie a ristorare i maggiori oneri correlati all’aumento dei prezzi e all’applicazione 
dell’art. 26 del D. L. 50/2022; 
- in relazione agli appalti pubblici di lavori, aggiudicati sulla base di offerte, con termine finale di presentazione entro il 
31 dicembre 2021 lo stato di avanzamento dei lavori afferente alle lavorazioni eseguite dal 1° gennaio 2022 fino al 31 
dicembre 2022 verrà pagato a mezzo dell’emissione di due certificati di pagamento: 

• Certificato di pagamento n. 1 del 13/2/23 redatto con l’applicazione dell’elenco prezzi di contratto; 

• Certificato di pagamento n. 2 del 13/02/2023; 

• Certificato di pagamento n. 3 del 11/09/2023; 

 
•  i maggiori importi derivanti dall'applicazione dell’art. 26 del D. L. 50/2022, al netto dei ribassi, sono riconosciuti dalla 

stazione appaltante nella misura del 80 %, e nei limiti delle risorse previsti dallo stesso art. 26. 

 
RITENUTO pertanto, in applicazione della sopra citata direttiva 77365/2022, di approvare in linea tecnica il QTE 
dell’intervento rimodulato, in attuazione di quanto prescritto dall’art. 26 del DL 50/2022 e ss.mm.ii. e dalla detta 
direttiva, prevedendo come di seguito riportato: 

 
A ) LAVORI 

Lavori al netto del ribasso d’asta del 29,2975% € 245.682,37 
Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso € 9.629,19 
Importo complessivo dei lavori al netto del ribasso e compresi oneri di sicurezza € 255.311,56 € 255.311,56 

B ) SOMME A DISPOSIZIONE AMMINISTRAZIONE 

b.1 – Risoluzione interferenze  € 43.613,26  
b.2 – Competenze c.3 art. 113 D.Lgs 50/2016 – 80%  € 5.713,87 
b.3 – I.V.A al 10% % sui lavori e costi sicurezza  € 25.531,16 
b.4 – Oneri accesso discarica  € 10.067,50 
b.5 – Indennizzi per espropri  €. 5.053,15 
b.6 – Pubblicazione GURS esproprio  € 410,48 
b.7 – Registrazioni di volturazioni e trascrizioni  €. 1.200,00 
b.8 – contributo ANAC  € 0,00 
b.9 – Prove di laboratorio  €. 1.350,00 
b.10 – Imprevisti (spese per missioni  € 463,82 

SOMMANO  € 93.403,23 

Somme da utilizzarsi ai sensi dell’art. 26 del D.L. 50/2022 

b. 11 – Somme da utilizzarsi ai sensi dell’art. 26 del D.L. 50/2022 80% 

 

IVA compresa 

 
€ 80.926,34 

Totale somme a disposizione dell’amministrazione da b. 1 a b 11 
 

€ 174.329,58 € 174.329,58 

IMPORTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO A SEGUITO 
DELL’OBBLIGATORIO ADEGUAMENTO AL D.L. 50/2022 

   
€ 429.641,14 
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DETERMINA 
 

2) di approvare in linea tecnica la rimodulazione del QTE come in premessa indicato e di seguito comunque riportato, 
effettuata in attuazione di quanto prescritto dall’art. 26 del DL 50/2022 e ss.mm.ii. e dalla direttiva del Dirigente 
Generale del Dipartimento Regionale Tecnico prot. 77365 del 25/05/2022: 

 
 

A ) LAVORI 
Lavori al netto del ribasso d’asta del 29,2975% € 245.682,37 
Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso € 9.629,19 
Importo complessivo dei lavori al netto del ribasso e compresi oneri di sicurezza € 255.311,56 € 255.311,56 

B ) SOMME A DISPOSIZIONE AMMINISTRAZIONE 

b.1 – Risoluzione interferenze € 43.613,26 
b.2 – Competenze c.3 art. 113 D.Lgs 50/2016 – 80% € 5.713,87 
b.3 – I.V.A al 10% % sui lavori e costi sicurezza € 25.531,16 

b.4 – Oneri accesso discarica € 10.067,50 

b.5 – Indennizzi per espropri €. 5.053,15 
b.6 – Pubblicazione GURS esproprio € 410,48 
b.7 –Registrazioni di volturazioni e trascrizioni €. 1.200,00 

b.8 – contributo ANAC € 0,00 
b.9 – Prove di laboratorio €. 1.350,00 

b.10 – Imprevisti (spese per missioni € 463,82 
SOMMANO € 93.403,23 

 

Somme da utilizzarsi ai sensi dell’art. 26 del D.L. 50/2022 

b. 11 – Somme da utilizzarsi ai sensi dell’art. 26 del D.L. 50/2022 80% 

 

 
IVA compresa 

 

€ 80.926,34 

 

Totale somme a disposizione dell’amministrazione da b. 1 a b 11 
 

€ 174.329,58 € 174.329,58 

IMPORTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO A SEGUITO 
DELL’OBBLIGATORIO ADEGUAMENTO AL D.L. 50/2022 

   
€ 429.641,14 

Ragusa, 26 settembre 2023  
   

 
 
 

 
Il Responsabile Unico del Procedimento  Il Dirigente del Servizio 

f.to Geom. Vincenzo GIANNONE                                f.to Dott. Ing SalvatoreCARUSO 


